SABATO SACRAMENTALE
Sobrio, prudente, dignitoso, ospitale, capace di insegnare, benevolo
Carissimo/a

Vi è un principio che soggiace al conferimento di un sacramento che merita di essere esplicitato, posto nel cuore e nella mente di ogni uomo in modo vero. Questo principio così recita: “Il dono ricevuto nel sacramento abilita la persona a compiere tutti gli atti inerenti al sacramento celebrato. Il dono però non cambia all’istante la natura di colui che lo riceve”. 

All’istante si è abilitati all’azione. Non vi però istantaneità nel cambiamento della natura. Una natura stolta, insipiente, ignorante, aspra, irascibile, immorale, imprudente, disorganizzata, confusionaria, caotica, alcolizzata, drogata, demente, può anche ricevere il sacramento, tutti questi vizi però rimangono nel suo corpo ed essa agirà governata da essi.

Per questo San Paolo dona questo principio di verità che tutti dovranno osservare se vogliono conferire in modo vero, giusto, santo, un sacramento, specie se si tratta di Episcopato, Presbiterato, Diaconato, che sono sacramenti attraverso i quali ogni giorno viene edificata la Chiesa del Dio vivente nel mondo.

Paolo vuole che il datore della grazia o del dono di Dio non agisca per simpatia, per amicizia, per raccomandazione, per volontà imposta o coatta. Prima che conferisca un sacramento, lui deve essere certo che la persona ne sia veramente degna e ne è degna se è in possesso delle sante virtù della sobrietà, prudenza, benevolenza, misericordia, capacità di insegnare, disponibilità ad ospitare i fratelli e cose del genere.
Questa parola è degna di fede: se uno aspira all’episcopato, desidera un nobile lavoro. Bisogna dunque che il vescovo sia irreprensibile, marito di una sola donna, sobrio, prudente, dignitoso, ospitale, capace di insegnare, non dedito al vino, non violento ma benevolo, non litigioso, non attaccato al denaro. Sappia guidare bene la propria famiglia e abbia figli sottomessi e rispettosi, perché, se uno non sa guidare la propria famiglia, come potrà aver cura della Chiesa di Dio? Inoltre non sia un convertito da poco tempo, perché, accecato dall’orgoglio, non cada nella stessa condanna del diavolo. È necessario che egli goda buona stima presso quelli che sono fuori della comunità, per non cadere in discredito e nelle insidie del demonio.

Allo stesso modo i diaconi siano persone degne e sincere nel parlare, moderati nell’uso del vino e non avidi di guadagni disonesti, e conservino il mistero della fede in una coscienza pura. Perciò siano prima sottoposti a una prova e poi, se trovati irreprensibili, siano ammessi al loro servizio. Allo stesso modo le donne siano persone degne, non maldicenti, sobrie, fedeli in tutto. I diaconi siano mariti di una sola donna e capaci di guidare bene i figli e le proprie famiglie. Coloro infatti che avranno esercitato bene il loro ministero, si acquisteranno un grado degno di onore e un grande coraggio nella fede in Cristo Gesù.

Ti scrivo tutto questo nella speranza di venire presto da te; ma se dovessi tardare, voglio che tu sappia come comportarti nella casa di Dio, che è la Chiesa del Dio vivente, colonna e sostegno della verità. Non vi è alcun dubbio che grande è il mistero della vera religiosità: egli fu manifestato in carne umana e riconosciuto giusto nello Spirito, fu visto dagli angeli e annunciato fra le genti, fu creduto nel mondo ed elevato nella gloria. (1Tm 3,1-16). 

Se ci si trova dinanzi ad una persona non virtuosa, arrogante, superba, gonfia di sé, imprudente, ignorante, presuntuosa, stolta, incapace di dialogo e di relazione, questa persona non è degna di ricevere un così alto dono di Dio. Il dono di Dio non viene conferito per la gloria personale, bensì per un servizio santo nella comunità. Non viene dato perché la persona che lo riceve curi la sua immagine e faccia ogni cosa per il suo tornaconto personale. Viene dato invece perché si serva la comunità e la si faccia crescere nella fede, nella speranza, nella carità. Questa crescita diviene impossibile, senza la testimonianza di una vita santa di chi è preposto a questo ufficio. Non si conferisce un sacramento per avanzamento di carriera.
La finalità del sacramento è una sola: essere veri strumenti di salvezza nelle mani del Signore per il nutrimento spirituale del suo popolo. Se però una persona è incapace di nutrire, curare, custodire, insegnare, ammaestrare, il popolo del Signore, il sacramento è dato vanamente. È come se si rendesse abile alla guida una persona senza braccia e senza gambe. O come se si dichiarasse maestro e professore una persona muta. Il Signore non vuole un pezzo di ferro per potare i suoi alberi. Desidera un’ascia ben acuminata. Noi sovente gli diamo solo un pezzo di ferro. Glielo diamo perché secondo noi esso è meritevole di un cambiamento di posizione. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, insegnateci questo principio di verità.

07 Luglio 2012 
